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ll presente Contratto lntegrativo di Ateneo (d'ora in avanti anche denominato CC/) è stipulato tra le
delegazioni trattanti di Parte pubblica e di Parte sindacale (d'ora in avanti anche denominate Pafti),
costituite ai sensi dell'art.9 del CCNL 16.10.2008, e così composte:

- Parte pubblica:
Rettore
Direttore Generale

- Parte sindacale:
Rappresentanti sindacali unitari (R.S.U.)
Rappresentanti delle organizzazioni sindacali territoriali di comparto firmatarie del CCNL in

vigore.

Art. I - Campo di applicazione

ll presente CCI siapplica al personale tecnico-amministrativo, laddove consentito, in servizio presso
l'Università degli Studi di Trieste, con rapporto di lavoro sia a tempo indeterminato che determinato,
esclusi i dirigenti.

Art. 2 - Durata e decorrenza

ll presente CCI entra in vigore dal giorno successivo alla sua definitiva sottoscrizione, da parte delle
Delegazioni trattanti, produce i suoi effetti dall'anno 2015, salva espressa diversa decorrenza, e

conserva la sua efficacia giuridica ed economica fino alla stipulazione di successivo Contratto
Collettivo lntegrativo.

TITOLO I_ MERITO E PREMI

FONDO PER LE PROGRESSIONI ECONOMICHE E PER LA PRODUTTIVITA'COLLETTIVA E

INDIVIDUALE

Art. 3 - Definizione delle risorse finanziarie anno 2015

Le Parti prendono atto che le risorse finanziarie disponibili oggetto del presente CCI sono quelle
riportate nel prospetto che segue, alle quali il Consiglio di Amministrazione ha dato copertura con
i relativi stanziamenti del budget economico unico diAteneo per l'anno 2Q15:

Fondo per le progressioni economiche e per la
produttività collettiva e individuale - art.87
ccNL 16.10.2008
(comprensivo dei residui straordinario 2014 e delle
quote di FPG/conto terzie Progettidi Ateneo)

Euro
(impofto al lordo

dipendente)

718.843

Euro
(con oneri a carico Ente,

esclusa IRAP)

894.672

Fondo per Ia retribuzione di posizione e di
risultato al personale di categoria EP - aÉ. 90
ccNL 16.10.2008

Euro
(impofto al lordo

dipendente)

297.309

Euro
(con oneri a carico Ente,

esclusa IRAP)

369.258
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Art.4 - Ripartizione delfondo ex art.87 CCNL 16.10.2008
(artt. 88 CCNL)

Preso atto che, ai sensi dell'art.88 del CCNL 16.10.2008, le risorsefinanziarie di cui all'art.87 del

CCNL 16.10.2008, così come stabilite nella deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 29
luglio 2016, sono finalizzale a promuovere:

./ effettivi e significativi miglioramenti nei livelli di efficienza e di efficacia delle
amministrazioni;

,/ effettivi e significativi miglioramenti di qualità dei servizi istituzionali

4.1. Le Parti concordano la seguente ripartizione del fondo per le progressioni economiche e per

la produttività collettiva, per l'anno 2015:

Fondo ex art.87 CCNL 16.10.2008 - anno 2015 lmporti - Euro
(al Iordo dipendente)

lmporti - Euro
(con oneri a carico

Ente. esclusa IRAP)

a) Prog ressione economica all'interno delle categorie
(arft. 79 e 82) 32.909 42.742

b) Indennità di responsabilità cat. B, G e D (art.9î)
bompreso personale in esonero)

l3l.588 163.432

c) Indennità diturno, rischio, disagio 99.800 123.952

d) Produttività e miglioramento dei servizi 334.546 415.506

e) lndennità mensile art 41, c.4, CCNL 27.1.2005 120.000 149.040

TOTALE 718.843 894.672

4.2. Le Parti danno atto che la quota di cui al punto a) - Progressione economica all'interno della
categoria - è impiegata, per l'anno 2015, in applicazione dei criteri generali per le selezioni ai

fini della progressione economica orizzontale - PEO, di cui al Contratto collettivo integrativo
siglato il 6 agosto 2015.

Art. 5 - lndennità per il personale di categoria B, G e D destinatario di incarico di
responsabilità
(arf.91 CCNL)

Con riferimento al Sistema degli lncarichi, approvato dal CdA 30 gennaio 2015,le Parti concordano
quanto segue:
5.1. Al conferimento di incarichi comportanti la copertura di posizioni organizzative e di funzioni

specialistiche è correlata un'indennità accessoria, annua, lorda, revocabile, di importo
variabile, determinata con i parametri/indicatori e relative fasce di complessità degli incarichi
stessi, riportati nell'Allegato 1 (Tabelle 1.1 e 1.2).

5.2. L'erogazione dell'indennità accessoria, prevista nel presente articolo, nella misura
ordinariamente spettante secondo il principio di corrispettività, awiene in due soluzioni:

--
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- fino al 3oo/o, quale indennità di risultato, nel corso dell'anno successivo allo svolgimento
dell'incarico, a seguito della verifica dei risultati raggiunti, valutati con le modalità previste
dal Sistema di misurazione e valutazione della performance e premiati con i criteri di cui
all'Allegato 2 (Tabella 2),

5.3. L'ammontare dell'indennità accessoria, correlata agli incarichi prorogati dal 1" gennaio al 31

luglio 2015, resta definito dall'art.6 del CCI l9 dicembre2014, con particolare riferimento ai

valori indicati per llanno 2014.
5.4. L'indennità accessoria di cui al presente articolo ricomprende l'indennità per oneri, rischi o

disagi relativa all'incarico di "Addetto locale" per lo smaltimento rifiuti eventualmente spettante
all'interessato.

Art. 6 - Compensi per la remunerazione di compiti che comportano oneri, rischi o disagi
particolarmente rilevanti riconosciute al personale di cat. B, C, D

(art. 88 CCNL)

6.1. Alle unità di personale individuate per I'effettivo svolgimento di attività particolarmente disagiate,
owero pericolose o dannose per la salute riportate nella tabella che segue, vengono
corrisposti, per I'anno 2015, gli importi sotto indicati, rapportati alle giornate di effettiva
presenza/effettuazione del l' attività :

INDENNITA DESCRIZIONE ATTIVITA E DESTINATARI IMPORTO

lndennità di open
space

Lavoro in ambiente open-space, inteso
quale disposizione di uffici diversi e
presenza di numerose unità di personale in

unico ambiente molto vasto

Euro 1,30 - rapportati alle giornate di
presenza nel periodo

lndennità di rischio
Al personale, segnalato dal Capo Struttura,
che svolge mansioni comportanti continua e
diretta esposizione a rischi pregiudizievoli
alla salute o alla incolumità

Euro 1,00 - rapportati a giornata di
esposizione

lndennità di mansione

Requisito minimo: abilitazione ed iscrizione
all'Albo dei centralinisti non vedenti.
Personale: centralinisti non vedenti; figure
equipollenti di "operatore telefonico addetto
alle informazioni alla clientela e agli uffici
relazioni col pubblico" (ex art.9, L.n. 1 13/85);
Attività: svolta con un'applicazione costante,
ripetitiva e pressante del personale
addettovi in via esclusiva e permanente (per
l'intero orario di servizio)

Euro 4,52 lorde giornaliere (l'indennità e
corrisposta, per legge, anche nel caso dl
assenza per ferie e malattia iconosciuta
dipendente da causa di seruizio)

Sportello

Attività di front-office svolta con continuità
presso lo sportello inteso come "postazione
fisica", nel rispetto di orari predeterminati e
ufficialmente resi pubblici, caratterizzala dal
dover far fronte, con rapporto diretto, ad un
flusso di utenza esterna di particolare
intensità, prevalentemente studentesca

Euro 2,60 - rapportati alle giornate di
effettuazione del I' attività

Segreterie

Attività svolta con carattere di intensità e
contestuale numerosità di contatti diretti con
l'utenza interna ed esterna, nel rispetto di

t

Euro 2,60 - rapportati alle giornate di
effettuazione dell'attività
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orari predeterminati e ufficialmente resi
pubblici

Preposti alla sicurezza
Euro 200 annui (Euro 240, se anche
addetto) rapportati alle giornate di
presenza nel periodo

Addetti alla gestione
delle emergenze

antincendio, primo soccorso Euro 100 annui per una tipologia di
incarico (Euro 120, in caso di somma di
tipologie) - rapportati alle giornate di
Dresenza nel oeriodo

Guida automezzi

a) al personale che svolge formalmente
mansioni di autista presso l'Amministrazione
Centrale al fine di compensare il disagio
derivante dallo svolgimento di attività con
esposizione al rischio, che si protrae in
modo imprevedibile al di fuori dell'orario di
servizio;
b) al personale aulorizzalo alla guida
automezzi dellAmministrazione, per il

servizio svolto fuori provincia

Euro 0,05 a km percorso

Reperibilità / pronta
disponibilità

Personale a disposizione
dell'Amministrazione per interventi
indifferibili ed urgenti nelle giornate feriali di
chiusura dell'Ateneo
(Struttu re i n divid u ate d al I a D irezio n e
Generale, personale segnalato dal Capo
Struttura)

Euro 20 a giornata di pronta disponibilità
in giornate di chiusura ricadenti in giorni
feriali (h. 7.45 - 19.45)
Euro 30 aggiuntivi, in caso di intervento
Euro 20 aggiuntivi, in caso di intervento da
remoto
ore effettuate per l'intervento:
riconoscimento di un compenso orario,
pari al valore dello straordinario

Responsabile fondo
economale

Personale individuato quale consegnatario
e sub consegnatario del Fondo Economale

indennità annua, pari al 10% del Fondo
gestito rapportata alle giornate di
oresenza nel oeriodo

Addetto locale per lo
smaltimento dei rifiuti

L'indennità per gli Addetti locali viene
corrisposta al personale nominato come tale
con apposito decreto; non viene corrisposta
al personale titolare di incarico di
responsabilità rientrante nel Sistema degli
lncarichi.
L'indennità di cui al comma 1 è erogata agli
addetti locali che per l'anno di riferimento
abbiano gestito uno smaltimento di rifiuti
superiore a 0.

€ 200 annui (Euro 24O, in caso di
responsabilità di più unità) - rapportati alle
giornate di presenza nel periodo

Fiere
Personale impegnato in attività di
orientamento (uscite presso Scuole
superiori di altre province, manifestazioni,
fiere), per il disagio di attività che si
protraggono al di fuori dell'orario di servizio
e/o fuori sede

Euro 42 a giornata di servizio

Partecipazione ad
elezioni per la
costituzione di Organi
di Ateneo

Personale componente dei seggi e delle
commissioni elettorali, in occasione delle
elezioni degli Organi diAteneo

Euro 25,82 a giornata

w il,4
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6.2. Le indennità di cui al comma precedente sono da considerarsi nella misura massima

liquidabile, nel rispetto del budget predeterminato annualmente in sede di composizione del

Fondo per iltrattamento accessorio; laddove, nel medesimo anno di riferimento, i limiti imposti

ai fondi della contrattazione integrativa dalla normativa vigente e il numero del personale

individuato non garantiscano la copertura delle indennità concordate con il presente CCl,

l'indennità accessoria riconosciuta sarà proporzionalmente ridotta, nel rispetto del suddetto

tetto massimo difondo accessorio.

Art. 7 - f ndennità mensile art. 41, c. 4, CCNL 27.1.2005
(art.88 CCNL)

7.1. L'indennità accessoria mensile, istituita ai sensi dell'art. 41, comma 4 del CCN L 27.L 2005,

per riassorbire e sostituire le eventuali indennità già corrisposte con carattere di generalità,

viene erogata al personale di cui al successivo comma, per dodici mensilità, in ragione di Euro

3,25 (ordo dipendente) a giornata di rientro effettuata'
7.2. L'indennità definita dal presente articolo è destinata al personale inquadrato nelle categorie B,

CeD.

Art. 8 - Produttività e miglioramento dei servizi
(art. 88 CCNL)

8.1, Le risorse destinate al finanziamento della produttività e miglioramento dei servizi, comprese
quelle derivanti dall'utilizzo della quota derivante da attività in conto lerzi - Fondo Produttività
generale" (FPG) dell'anno 2015, sono ripartite selettivamente con le seguenti modalità:

a) determinazione del budget di partenza, tenuto conto delle previsioni del CCI 19 dicembre

2014 ed in particolare di quanto concordato agli artt. 10 e 12.4, come descritto nell'Allegato

3 (Tabella 3.1);
b) rideterminazione del budget destinato alla categoria EP, in applicazione dell'art. 75 co.9

delCCNL in vigore, alla percentuale del 55"/o,in favore della quota destinata alle categorie
B, C, D, come descritto nell'Allegato 3 (Tabella 3.1);

c) suddivisione del budget destinato alle categorie B, C, D nella misura del 30% da ripartirsi

in ugual misura fra tutto il personale e nella misura del 70o/" da ripartirsi in base alla

categoria (sulla base del parametro stipendiale e del n'appartenentialla categoria) - come

descritto nell'Allegato 3 (Tabella 3.1 e 3.4);
d) determinazione dell'importo effettivo da distribuirsi, in relazione algrado di raggiungimento

degli obiettivi diAteneo per ciascuna categoria;
e) coinvolgimento di tutto il personale della struttura, da parte del rispettivo responsabile,

mediante l'attribuzione di obiettivi, idonei a valorizzare le rispettive attitudini e

professionalità, nel rispetto delle modalità previste dal Sistema di misurazione e

valutazione della Performance;
f) verifica dei risultati raggiunti, correlati agli obiettivi assegnati, valutati dal responsabile della

struttura, con le modalità previste dal Sistema di misurazione e valutazione della
performance;

g) individuazione ed erogazione dell'incentivo spettante secondo i criteri di cui all'Allegato 3
(Tabelle 9.2 e 3.3), in proporzione alla valutazione conseguita, nella misura

ordinariamente spettante secondo il principio di corrispettività, considerati i giorni di

effettiva presenza in servizio e l'impegno orario per i casi di personale con contratto di

F
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ll punteggio finale pro capite viene moltiplicato per il valore assoluto del punto, ottenuto
dividendo il budget da distribuire per l'ammontare complessivo dei punteggi conseguiti dal

personale.
Resta escluso il personale che non ha prestato servizio per un minimo di giorni 30 nel

corso dell'anno 2015.
Resta altresì escluso dall'attribuzione degli incentivi il personale destinatario di sanzioni
disciplinari più gravi del rimprovero scritto irrogate nell'anno 2015.

8.2. Gli incentivi oggetto del presente articolo vengono liquidati nei limiti di quanto previsto dall'art.
10 del previgente Regolamento delle attività in conto terzil (Allegato 3 - Tabella 3.5).

Art. 9 - Retribuzione di risultato del personale di cat. EP, destinatario di incarico
(art. 76 CCNL)

9.1. Con riferimento al Sistema degli lncarichi, approvato dal CdA 30 gennaio 2015, in relazione
alla retribuzione di risultato, eventualmente spettante al personale di cat. EP destinatario di

incarico, a seguito della verifica dei risultati raggiunti, valutati con le modalità previste dal

Sistema di misurazione e valutazione, le Parti concordano, ai sensi dell'art. 76, comma 4 del

CCNL in vigore, di stabilire nuovi valori retributivi collegati ai risultati, secondo le percentuali

riportate nell'Allegato 2 (Tabella 2).
9.2 Ai sensi dell'art. 75 del CCNL, al personale di cat. EP che collabora alla realizzazione di

specifici Progetti di Ateneo, allo scopo di remunerare i maggiori oneri e responsabilità per lo
svolgimento degli incarichi aggiuntivi, la quota di trattamento economico accessorio viene

distribuita secondo i criteri di cui all'Allegato 3 (Tabella 3.2) e corrisposta in aggiunta alla
retribuzione di posizione e di risultato.

Art. 10 - Applicazione dell'art. 86, co.4 per I'anno 2015 - risparmi accertati sul fondo per
lavoro straordinario

10.1. Le Parti confermano la destinazione dei risparmi accertati a consuntivo sul fondo per lavoro

straordinario dell'anno 2014, pari a Euro 55.033 (lordo dipendente), confluiti nel fondo "ex art.

87" dell'anno 2015, all'erogazione di compensi diretti ad incentivare la produttività ed il

miglioramento dei servizi (art. 88, co 2, lett. d), di cui all'accordo siglato il 19 dicembre 2014.

$s$$s$s$s$$$

Art. l1 - Norme transitorie e finali

11.1. Per tutto quanto non compreso nel presente Atto Aggiuntivo restano validi gli accordi vigenti.

I lrt. t O, Comma 2. "lt Fondo Produttività Generate (FPG) è destinato a incentivare il personale dell'Ateneo, nel ispetto degli accordi negoziali annualmente

con la normativa vigente in materia e secondo i criteri di cui att'attegata Tabeila C, che costituisce pafte integrante del presente

Regolamento. "
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- per i Rappresentanti sindacali unitari:
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Dichiarazione a verbale della FLC-CGIL di TRIESTE

ACCORDO CONTRATTO INTEGRATIVO PARTE ECONOMICA ANNO 2015

La FLC-CGIL di Trieste, preso atto della impossibilità di trovare un'intesa in merito all'applicazione dell'art.
87 c.2 delCCNL in vigore, e delle deliberazionidi pertinenza dell'Amminístrazione, sigla il presente accordo

per senso di responsabilità nei confronti dei lavoratori.

ln merito alla mancata applicazione dell'art. 87 c.2, riteniamo comunque un errore non aver voluto
verificare fino in fondo la possibilità fornita dal comma 192 dell'art. 1 della Legge 266/2005 e le

considerazioni a questo r:iguardo recentemente espresse dall'Awocatura Distrettuale di Brescla. Pertanto
laddove in seguito se ne dimostrasse la piena esigibilità e legittimità, rivendica sin da ora la necessità di

integrare i fondi destinati al contratto integrativo qui presente con le somme necessarie ed adeguate a

garantire il regolare sviluppo dei Servizi nel rispetto delle professionalità espresse dal personale oggetto

del presente accordo e del loro sviluppo di carriera secondo le previsionidelvigente CCNL.

Per la FLC-CG

I

x t-L( :J ('.l.Lun"q_ Fut o-

Trieste, 6 luglio 2016
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Allegato n. I

Personale di categoria B, C e D destinatario di incarico di
responsabilità: criteri per Ia determinazione indennità di

posizione/responsabilità e valori correlati

TAbEIIA I.I INDICATORI PER LA DETERMINAZIONE DELLA COMPLESSITA DELL'INCARICO

Gli indicatori sono indicati nelle tabelle allegate in chiusura del presente documento

Tabella 1.2 PERSONALE Dl CAT. B,C,D - FASCE Dl COMPLESSITA' E VALORI DELLE
INDENNITA' CORRELATE ALLA COMPLESSITA' - Anno 2015

-ffi srffitffirDrrRrEsr'
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Fascia di complessità Riferimenti Importo indennità di
resnonsabilità

C Punteggio da 1000 a 1499 punti Euro 1".700,00 annui lordi

B Punteggio da 1500 a 3499 punti Emo 2.200,00 annui lordi

A Punteggio da 3500 a 4000 punti Euro 2.600,00 annui lordi

Funzioni specialistiche:

Fascia di complessità Riferimenti Importo indennità di
resoonsabilità

C Punteggio da L000 a 1499 punti Euro 600,00 annui lordi

B Punteggio da 1500 a3499 punti Euro 800,00 annui lordi

A Punteggio da 3500 a 4000 punti Euro 1.000,00 annui lordi
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Allegato n.2

Personale di categoria B, C, D ed EP destinatario di incarico di
responsabilità: criteri per la determinazione dell'indennità di risultato

TABELLA 2 CRITERI DI DETERMINMIONE DELLE INDENNITA SPETTANTI IN RAGIONE DEI

RISULTATI

Categorià ValutaziOne del la,,,Perfofflt,ahC€iì:,
,ir ì.,ì,ìììì,.r.r,r"' Qùota rasgi11nll7',..:.1':..,,.:,:

ìlndèh nità ìdi Ns,ultato speltante

EP

da B'l punti 30% della retribuzione di posizione

da 61 a 80 punti 20"/" della retribuzion e d i posizion e

da 51 a 60 punti 10% della retribuzione di posizione

B,C,D

da B'1 punti
30% del valore annuo dell'indennità di

responsabilità

da 61 a B0 punti
20% del valore annuo dell'indennità di

resoonsabilità

da 5'l a 60 punti 10% del valore annuo dell'indennità di
responsabilità

M
1,,[ 
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Allegato n.3

Griteri di definizione e distribuzione delle poste di cui all,art. g

TABELLA 3'1 . DEFINIZIONE DELLE POSTE DESTINATE ALLE CATEGORIE DI PERSONALE

Categoria Budget dedicato
euro

Riduzione in
forza dell'art.

75, co. 9

Budget
finale
euro

EP 112.527,00 - 45o/o 61.890,00

D e C con incarico di
responsabilità 55.033,00 55.033,00

B,C,D 228.876,00 279.513,00 di cui:

83.854
30% da ripartire

in ugual misura al
personale B/C/D

195.659
70% da ripartire

su categoria:

caL B 18.759

cat. C 116.370

cat. D 60.530

TABELLA 3.2 - CRITERI DI DISTRIBUZIONE DELL'INCENTIVO AL PERSONALE DI CAT. EP, D E C CON
INCARICO DI RESPONSABILITA

Valore punto: impofto da distribuire @

Fascia di
complessit
à EP/D/C

Percentual
e incentivo
sDettante

Fase 1 Fase 2 Fase 3 Fase 4 Fase 5

A 100

Percentuale
precedente

rapportata al
punteggio
conseguito

(risultato processo
di valutazione)

Eventuale
riduzione per

p.time

Eventuale riduzione
per assenze (diviso

253 per giorni
presenza)

Punteggio finale

Determinazione
importo incentivo

(punteggio finale X
valore punto*)

B 75

c 50

Funzioni
specialistic

he (solo
cat. D/C)

25

TABELLA 3.3 - CRITERI DI DISTRIBUZIONE DELL'INCENTIVO AL PERSONALE DI CAT. B, C E D

Fase 1 Fase 2 Fase 3 Fase 4 Fase 5

30 punti Eventuale
riduzione per

p.time

Eventuale riduzione per
assenze (diviso 253 per
giorni presenza

Punteggio finale

Determinazione
importo incentivo

(punteggio finale X
valore ounto*l

70 punti

Punteggio precedente
rapportato al

punteggio conseguito
(risultato processo di

. valutazione)

Eventuale
riduzione per

p.time

Eventuale riduzione per
assenze (diviso 2S3 per
grornr presenza

Punteggio finale

Determinazione
quota incentivo

(punteggio finale X
valore punto*)

atote pun|o.

yeì
I

da dtstnbutre per categoia / totale

f, ,l\'\ ?w
71

k"t
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TABELLA 3.4 -

Tabella 4 - Rapporto costo stipendiale - numerosità personale cat. B, C, D
anno 2015: disponibilità Euro

di cui

CALCOLO SU 70% DELL'IMPORTO DISPONIBILE (Euro 195.659)

BCDEF
numerosità

LoRDo Drp media ""o'0,í.";;"n"'" o"Ì8,'';ffJ?;"r1"rff.'" .'fl;,ffii,î;ìll,if,'
20'15

B3.ss4':"3i:::#::;:,:';1,,

1ss.6ss lY,""l:ny"o'"'

A

CAT.

B1
B2
B3
B4
B5
B6

COSTO MEDIO

18.892,26

20.059,60
20.931,13
21.845,35
22.671,22
23.533,40

21.322,16 71 1.513.873,36 1O/" 18.759,60

c1
c2
c3
c4
cs
c6
c7

COSTO MEDIO

21.961,00
22.373,75
23.241,67
24.397,22
25.159,45
25.952,66
26.775,22
24.265,85 387 9.390.885.06 59o/" 1 16.369,90

D1
D2
D3
D4
D5
D6
D7

COSTO MEDIO

26.121,86
27.091,87
28.212,20
29.578,41
30.587,05
31.643,86
32.744,07
29.425,62 166 4,884.652,45 31o/" 60.529,60

COSTO TOTALE 15.789.410,86 195.659,10

[,i )iV
.hl T2
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TABELLA 3.5 - LtMtTt ALLA L|QU|DMTONE DEGLT |NCENTTVI FPG (ART. r0 REG.TO CONTO TERZI lN
vtGoRE F|NO AL'12.04.20161

S*ttd* pradutlil'ità g*neralt

s*ddivis* annualnxat* i* qu*te pr*c*pi{e {. F-pfi} tr{ ru$s il
pers*nale bcnic* - amministratiro ck *bia * nsn alb,ia riut*r*{t}
iiisl* a compensi per aver *:llabwxts alla esturiorr dclle E"-stazioni
v*rsr lerri {{Ti, secor:ds ls f*nnula {vali{a unics*xnl*: per valori
pq$i{ivi}

l{:*g'}'3$ - cT}l{3s €'}lx;x* {l}"ts

n* A tfl bw Mvr
T3
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Po s iz.i o n i o r s s n izzqt iv e

DINIENSIONI DÀ. V,{LUTARE
Descrizione indicatori

GRADO DI COMPLf,SSIT.{' PES

oA=10 B=20 C=30 D=JO

I.COMPLESSITA' .10

l.l complessità organiativa l0

1.1 distribúione 1.1.1 numero sedi coordìnate due kc ,1o tiu 2

1.2 dimensiore
1.2.1 n. uùità di personale gcstile meno di 5 da 5 a E Jd') d l0 niu dj l0

t. Ll.l n, ol una ol cotaoofatoD gesuu

alla data del l'semaio dell'anno ;i mcno di 5 5 15 lb-15 fiu di 25

1,2. complessità funzionale l5

1.2.1 grado di
corplessità delle

1.2.1.1 grado di omogencilà-

diversifi €zione dell€ attività
)revalefi emefi e omogcnce 'èl^tivamenle elerooenee nediamente diversifi ùte rlEmcntc diversiliote

3

processr
1 .2. 1.2 livello di strndardizzazionÈ dei
processi

j posizione rjchicdc in
)revaleMa artività sbbili-
oulinar;c c/o aìlamcnte

)roccduralizzale e che richiedon(

oluzionj opcrative di base

[, fnsizione richjede in prevalcúa
arrivlà srabili- non necessariamcntc

aoutinarie m con proccdurc definite

i posizione richiede iDprevaleúa
útività mediamente prefi gurabili, che

)reseÍlano lalvolla problemj non

trevedibili e richiedono soluzioni

rperalive originali

z posiziono riclìiede in prevaleùa attività

:he prcscntano di ftequenle problcmi

nprcvedibili e richiedono solúioni
)perative dedicate e adegúle

1.2.1.3 livello di imovazione cd
adatramenlo richiesli

)revaleùa di fuMioni chc Preseúa signifiGliva di 1ùúioni chc O&dro delle fuMioni in continua )uadro dcllc fuEionj non defnito e da

iviluppare
3ichiedono revisiooc ordinaria in

ermini di contcruto

mslante all'adeguamenlo dei scNizi c

delle ativilàL

@ntinua nel @ntenu[

i.2.2 Grado di

incefezza e vanabilil
1.2.2.1 quadro nomlivo spccjfico di

riferimento
luadro normlivo stabile e

0fosciùlo
luadro normlivo in evoluzione ma

:on ampia giudspndeúa
ludro normtivo in evoÌuzione, m
nn poÉ giurisprudcMa e sD
)rienlamenti l4nici in evolwione

luadro normlivo iù foÍe e\olwione e con

iersi dferimenli sia giuridici che lecnici 3

Livcllo di ampiezza

dcllc conosccMe e

ncccssità di

intcmretazione e

1.2.2.2 quadro tecnico specifico di

dfcrimcnlo (cono$eúe ed

intcrdiscipljnarita richiesle)

€ corpetcMe fondamentali per

a posizione sono relalive ad uD

Lmbito disciplinare specifi co

iognjzioni nultidisciplinari di Nfala
rcil signifietiva owero media

pecializz ziole

lognizionj multidisciplinari di polatr
nedia owero alla sp@ializzazionc

lognizioni di tipo multidisciplinarc clcvate
giuridico, tecnio, contabile, organizzatjvo

)werc elevala corplessilà ncll':ìttjvita di

iudio e ilcerú.
-l

1.3 complessità relazionale l5

1.3.1 reiazioni di 1.3-1.1 numero e rilcvaMa stakeholder

eslemi

I qúdro delle rclazioni estcrne

la gestire prcscnE aspetti di
0rmle corplcssitàL

ll quadro delle relazioni csternc da

gestire presenla aspelli di paÍi@lare
complessilà

r trcsizione richiede di gestire una

ete di relazioni qualilìcale all'esterDo

Ia posizioDc richiede di gestire una rete di

rclazioni stratcgiche all'eslerno
3

1.3.1.2 corplessità dclle relazioni inleme I quadro dcìic relazioni internc

la gestjrc prcscnE aspetli di

rormle corplcssità

Il quadro delle relazioni intcrnc da

geslire presenla aspctti di paúicolare

complessilà

a lrosizione richiede di gestie una

ete di relazioni qualificale all'interno

La posizionc geslisce una rete di relazioni

sratcgie pcr il fuMionamenlo delì'entc

1.3.1.3 numero e rilevaEa collaborazioni

inlerne e con enli e aministrazioni
ìtnltora che per l'atlirità
sliluzionale inlrattiene rcìazioni
:on shture dipanimenlalj c/o

Strurua che per I aftività Btibzonalr
intú(iene relazioni con enti locali o

con il MIUR e/o richieda un modesto

inpegno di fronloflice

;lruÍuîa che pcr I'attività
stituiomlc intrasiene relazioni on
)nti o aministrazioni provinciali e

cgionali c/o richieda un medio

mpcgno di front office

jmltura che pff l'atlività istiMionale
ntralliene rclazioni con enti o

rministrazioni nazionali o iilemùzionali
/o ricbjcdc impcgno elevato di lionL office

l

1.3.2 Var;abilità del

contcsto ambientale

3 2 1 Velocilà di evoluz;onc dcl conlest( nndro di riferimenlo n@esslà di assumere decisioni in

terq! che ónsenlono punlualj
rcccssità di assumcrc decisioni in
cmpio mollo sue[i

recessilà di assumcrc drcisioni in siluazioni

li emergeMa z

ivello di sfress decisionale

1.3.2.2 Caratreristichc cd a(icolazione del

contcsto ambicnlalc

ionleslo ambieotalc cotr F)chi
àttori condizionanti

ronlesto slabile anche se cotrdiTiomto

la una pluralità dj laitori
Jontcslo fofemenle soggetro a

variazioni ambientali, soggeto a

la posjzione richiede esseúialmenle di

rcagire a u conteslo ambientale
z

1.3.3 Esfnsizione il
giudizio dellhmbieile

1.3.3.i Assogge[amento a valulazione ala

pate dì soggc{i tcrzi
DSTZTOnC SOggC$a Cscrusrvameil
L controlli iúcrni

nsizione soggctla prevalcntcmente a

rontrolli interni

[siziore soggelta ad alcunj controllj

)sterni

nsizionc prevalentemente soggella a

)otrtolli cstcrni 2

1.3.3.2 grado di esposizione al giudizio

pubblico, effetti diretti sùlla repùlazione

cdsi contatli con l'estemo frequenti contatti con l'eilemo iequenli conta(i ed elevala visjbjlità
)ubblica

le arateristiche della fnsizione
rappresentano l'ente all'eslerm @n riúdute
direlle sull'opinione pubbli@

z

2. RESPOI,ISABILI'I'A' 40

2.1.1. responsabililà
giuridjchc

2.1.1.1. re{nNabilità civile: la posjzione

cor{x}na l'adozione di alti c/o

cof{bfl amenli che pf evcdono

r. genefrú sì. con rischo modeslo rì mn rischio rilevante iì. 6n rischìo paÍicolarmcnle rilevanle

5

2.1.1.2. resFlsabilità penale: Ia posizioft
cotr{Dtu l'adozione di a1li e/o

cotrqÉfr menli che pf evedono

resla)lsabililà PENALE

i, getrenq sì. con rischio modest) mn rischio rilevantc sì, ron rischjo pnflicolarmenlc rilc\ane

1.1.3. responsabilità l€nia: la l. Senenca sì, con pochi inlenenti l€nici di

modesla corplessilà e rischio

iì. con rischo rilevante, con molti
ntcNcnli tecnici di modesla

)otrplessilà o pochi di corplessità
ilevanle

;ì, coo rischjo paÍicolamenle rilevarle

e/o compofamcnti che

prcvcdono roslD$abilità TE(]NICHE e

2.1.1.4. respomabililà aministrativa: la

Iisizione mrpona I adozione di atti e/o

cof{b(amenti che prevedono

respoffi abililà AMMINISTRAnVO-
CONTABILE e PATRIMONIALE

l, genenú sì, con rischio speiflco e relariva a

pochi atti o corqnfamenti, con

modcsti valori in gioco

iì, on rischio rilevanlc, relalva a

nolti ati o comfnlamenlj di mdesto
/alore o pochi di val0re dlevànle

sì, con rischio panicolarmenle rilevante

2.1.2. responsabilirà di

procedimento o/o

2.1.2.1. pianifi@zione e programmazione si. limilala iì, conplessa sì, albmente corylessa
5

2.1.2.2. regolazione e @ordimmenlo i, gcncriÉ si,lidrara ii, complessa sì, altrmentc @rplessa 5

2.1-2.3. ontollo iì, geneiù sì, lnclù c senplici iì, molli e sempljci oppurc pochi e

iomlessi
sì, rclti e complessi

5

L2.4. / gocedimeDto / processo / ì. generiù sì, pochi c serplici iì, mlli e serplici oppure pochi e \1. molti e lomplessi
6

3. RILEVANZA STRATEGICA :0

3.l rutonomia ddisionàle 10

3.1.:1. grado di ampiezza delle proprje

tuMioni delegaldsuppof a1e aildai

noltc c corplesse poche ma coÍFlesse Dche e semplici
5

3.1.2. grado di sq{nno al Responsabile medio ilto IEft ir,larmrnte rilr!rnte e/o cortplesso
5

3.2 rilevaùa strategica 10

3.2.1. rilevaMa dell'impatto sui risultati
e/o poliliche den'cntc

[i posiziooe ha un irpatto
aelativamcntc contenulo sui

risultati quali-quantitativi

h txrsizioDe ha un impatto

signifiútivo sui risuÌtatj qùali
qúntjbtivi dell'cnic

b Nsizione ha un irytto rilevante

sui risultali quali-quanlitalivj dell'enle

k posizione ha un impalo milto iìe\anle
sui risultati quaÌi quantitalivi dell'ente 5

3.2.2. rile\aúa dell'elaborazione

slrategiù richiesta (grado di
pa(ecipazione alla definizionc di scenari)

bassa necessità di svilup'po

strategim

neccssità di svilupfrare scenari sù lemi
mffolidati

necessilà di sviupparc sccnad su ted
imovalivi e rilevanti

n(essià dj s!iuppare sccnartsg (!tu
ronrmeme imovariri e nrc;ff 5

100

Ltt'tl, / ,^r[y
u'!'
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Ft area tecnica e e socto

)I1!IENSIONI DA VALTITARE
l----i-i^-- :-ti.-+^-i

CRADO DI COMPI,ESSITA' 'ES
)

Pmte

B=20 C=30 D=40 az

45

1 comolessilà orsanizzaiiva t2

Ì.1. I unilà di rifcrimento 1.1.1.1 affcrenza a ulficl
laboratori/gruppi di
ricerca,tcorsì/l]CO/Biblioteche l... )

uno due úe 4opiù
4

1.1.2 Conloslo organizzalivo di

riforimenlo

I I 2 ldìmensionedell'utenza rclazioni non particolarmcntc

significativc

elazioni mcdiamenle significati\ complessilà di rclazion: relative aì

complesso di riferimcnlo c uteúa
media

aÌta complessità di rclazioni
relalivc al compìesso di rifèrimen!

1.1.3

Apparecchiaturc/slrumenlazione/:
hmcnli informativi

lomplcssilà nell'adozionc, gestione ed

rtilizzo di apparccchiature tecnicho.

cionrilìche e di sistcmi informativi

provalentemente omogcnei elativamcntc eterogenei )omplessi o mcdiamente
livcrsificati

ostfemamenle complessi o

ahamcnte diversificati 4

1.2. complessità fwionale 21

1.2.1 grado di complessità delle 1.2.1.1 grado di omogeneilà-
liversificaTiÒne delle a!lività

)tevalenlemcntc omogenee clativamente etero gcnec mediamcntc diversificale allamentc diversif icale
5

1 2.1.2 livello di slandardizzazione dei

proccssi presidiati

[a posizione richiedc in
prevaleMa attività stabili,
roùlinarie e/o altamcntc
proceduraÌizzate e che richiedono

soluzioni operativc di base

n posizionc richiede in
rrevalenza altività stabili. non
Ìecassariamente roulinarie ma

:on procedure dofinite

L posizione richicde in

prevaicnza altività mediamcnte
prefigurabili, che presentano

lalvolta problemi non prevedibili

e richiedono soluzioni operativc

ln posizione richicde in prevaienza

attivilà chc presenlano di frequente
problemi imprcvedibili e

richicdono soluzioni opcrative
dedicate e adcguate

5

1.2.1.3 livello di innovaziore ed

adaflamcnlo richiesli

Prevalenza di fuMioni che

prescntano caralteri di stabilità o

richiedono rcvisione ordinaria in

icrmini di conlenuto

Prescnza significaliva di fuMioni
ahe richiedono adaltamenb e

attenzione costante

all'adeguamcnto dei servizi e

Ouadro dellc finzioni in continua
ovoluzione e necessità di
ìnnovaTione conlinua nei

contenuti

)uadro delle funzionj non definito

) da sviluppare

1,2,1.4 quadro normativo specifi@ d

rilèrimento
luadro normativo slabilo c
ronosciuto

Ìuadro normativo in evoluzionc
na con ampia giurisprudenza

quadro normalivo in evoluzione
con poca giurisprudenza od

óricnramenîi t..rnil:i in evolùzìonr:

luadro normativo in fbrte
ìvolùzionc e con scarsi riferimenli
iia !iuridici chc tccnici

1.2.1.5 quadro tecnico specilico di
riferimento (conosceúe ed

intcrdisciplinarità richieste)

k competenze fondamontali pel

la posizionc sono relative ad un

ambito disciplinare spocilico

Cognizioni mullidiscìplinari di
poilata non significaliva owero
media spccializzazione

Cognizioni multidisciplinari di

portata media ovvero alta

rpecializzaziono

Cognizioni di lipo multidisciplinar(

elevatc (tccnico e organizzativo)
owero elevata complessità

nell'allivilà di studio e riccrca

I 3 ronnlesqità relazionale t2

1.3.1 relazioni di sistema

1.3.1.1 numoro e rilevaMa slakcholder
oslerni

11 quadro delle relazioni estcrne

da gestìre prcscnta aspetti di

normale comDlessità

Il quadro dcÌlc relazioni esterne

da gestire presenta aspctti dj

^".rì-^1".^ -^ónlac.ii;

ta posizione richicdc di gestire

una retc di rclazioni qualificatc
h posizione richiedc di geslire un:
rete di rclazioni slrategichc 3

1.3.1,2 complessità dclle rclazioni

interne

ll quadro delle relazioni intcrne
la gestirc prcsonta aspetti di
nrrh.lp.^mnlpccilì

Il quadro dcllo relazioni inlernc

da geslire presonta aspetti di
n"11i.nl,r. .Òmnlèqqìlì

Ii posizione richicde dj gestir€

una rclo di relazioni quaÌificate
La posizione gcsliscc una rete dj

relazioni slralegica per ii
fi n?i^nrmpni. d.lll'ntè

1.3.1.3 numero e.ilcvanza
collaborazioni inlerne e con cnti

amminislrazioni

ìlrutlura che per 1'aftività
sliluziorale inlralliene relazioni
)on slrùtturc dipartimenlali e/o

rtcnza interna

Strufiura che per l aîtrrià
istiluzionalc intrattiene relazioni
con enti locali o con il MIUR e/o

rìchieda un modesb impegno di
fronLolfice

Strutlura che per I'atlività
istituzionale intratlicnc relazioni

con enli o amminisfazionì
provinciali e regionali e/o richiedi

un mcdio impegno di fron! olîic(

Slrutlura che per I'albvÍà
islituzionale intaltiene rolazioni

con enti o amminislrazioni
nazionali o internazionali e/o

richiedc impegno elevato di fronL

4

1.3.2 esposizione al giudizio
drllr,mhiènlè p{lPhó

assoggettamento a valulaziong da pailr posizione soggctta escusivamenk
a controlli inlerni

posizione soggetla
nrcvalennrmenle, conlrolli

)osjzionc soggetta ad alcuni
rontrolli estcrni

)osizione prcvalenlemenle

^oùè11., 
.Ònhoììi eslernì

2

RESPONSABILITA 35

2.1. l. responsabililà giuridiche

2.1.1.1. rcsponsabilità civilc: la
posizione comporta l'adozione di atti

l/o comportamenti chc prevcdono
resnonsabilità (llVII-Il

ii, gcncnca sì. con rischio modeslo sì, con rischio rìlevatrte ì, con rischio particolarmenle

ilevante
5

2.i.1.2. rcsponsabilità penalc: la
posizione comporta I'adozione di atti

e/o comportamenii che prcvcdono

n, gcnclca iì. con rischio modesto sì- con rischio rilevantc ì, con rischio particolarmorte

ilevanle
5

2.1.1.3. responsabilità tecnjca: la
posizione comporta l'adozione d

iintervenli c/o comportamenti chc

prevedono responsabililà'l'liCNICliE

n, genenca iì, con pochi intervcnti tocnici di
nodesta complessilà e rischio

ì, con rischio rilevante, con

nolti ínteruenîì tecnici dÍ

nodesta complessità o pochi di

:omplessità rilevante

iì, con rischio particolarmento

ilcvante
4

2.1.1.4. responsabililà amminisuativa:
la posizione comporta l'adozione di att

e/o comporlamcnti che prevedono

rcsponsab jlirà AMMINISTRATIVO-
CONTABILE e PAl'lìlMONI^LE

sì, generica sì, con rischio specifico e rclativa
a pochi atti o compolamenti, con

modesli valori in gioco

ì, con rischio rilevante, relativa a

nolti alti o comporlamenti di

nodesto valore o pochi di valore

ilevante

;ì, con rischio pailicolarmente

2

2.1.2. responsabilità di
)rocedimonto e/o processo e/o

2.1.2.1. pianificaziono e

programmazione

sì, generica ìì. limitata .ì, complessa si, altamente complcssa

2. 1.2.2. r egolazione e coordinamenlo sr, generca sì, limitata iì, complessa .ì, aìtamcntc (onplessa
5

2 L2.3. conlrollo sì, gcnerica sì. pochi e scmplici ìì, molti e semplici si, pochi e sì, molli e complessi

2.1.2.4. procedimento / processo / sr? genenca sì, pochi e sempÌici iì, molti c semplici si, pochi c sì, molti e complessi
6

2A

ì 1 aufonomia decisionale t0
1.1.1 . grado di ampiezza delle proprie

uMionj detegate/sùpportate aldai
nllahorabri

moìte e complcsse ,oche ma complesse )oche c semplici nessuna

3.1.2. grado di supporto al
Qp.nnnc"hilè dèÌÌ\ì^ di,ff.r.n7,

nedio paft icolarmente rilcvante e/o

3.2 úlevaua shategica 10

3.2.1. rilovanza dell'impatlo sui

risultali e/o politiche dell'ente
[n posizione ha un impatto

relali!amenle contenulo sui
rieììÌr*ri dììrli-nìì,ntii,tivi d.lll'nll

j posizione ha ùn impatto
iignilicativo sui risultati quali-

ln posizione ha un impatlo
rilevante sui risultali qùali
oùanlilativi deìl'cntc

i posiione ha un impatio molto

ilevante sui risultati quali-

3.2.2. rilevaMa dell'elaborazione
sharcgica richiesta (grado di
pàrtecipazione aÌla definizionc di
scenari)

)assa necessilà di sviluppo
fralcgico

ìecessilà di sviluppare scenari su

emi consolidati

necessità di sviuppare scenari su

tcmi innovativi e rilcvanti
recessità di sviìùppare scenari su

emi fortcmente innovalivi e
jlevanti 5
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G/ossaÍo indicatori posizioni organizzative

DIMENSIONI DA VALUTARE Desuizione indicatori Glossario

1. COMPLESSITA'
1 comolessita org anizzativ a

1 ,1 ,1 distribuzione territoriale 1.1.1.1 n" sedi coordinate
Si considera la complessità dell'organizzazione del lavoro con personale dislocalo in diversi edifìci

1 .1 .2 dimensione organizzativa 1.1.2.1 n" unità di personale gestite Consistenza quantitativa del personale gestito: personale t. indeterminato e determinato, escluso
co.co., alla data del 1" gennaio dell'anno di riferimento

1.1.2.2 n" unità di collaboratori gestiti alla data
del I " gennaio dell'anno di riferimento

Consistenza quantitativa dei collaboratori (ad es. co.co.), alla data del 1" gennaio dell'anno di

riferimento

1-2. comolessità fuuionale

1.2.1 grado di complessità delle
[unzioni e dei processi

'1 .2. 1 . 1 grado di omogeneità-diversificazione
.lóllÒ rfii\/itÀ Grado di variabllìtà dei processi operativi presidiaii

Grado di orevedibilità e oroceduralizzazione dei orocessi operativi oresidiati
1.2.1,3 livello di'innovazione ed adattamento
r:^hi6cti Valo(izza le funzioni che richiedono un certo lìvello di adattamento alle innovazioni

1 .2.2 grado di incertezza e
variabilità del quadro normativo e
tecnico di riferimento/Livello di
ampiezza delle conoscenze e
necessità di interpretazione e
decisione su materie poco definite

1.2.2.1 quadro normativo specifico di
riferimento

Focalizza la necessità di aggiornamento e ricerca per la corrretta comprensione del quadro normativo
rifdriì^ .llr.trn/iiÀ

1,2.2.2 quadro tecnico specifico di riferìmento
(conoscenze ed interdisciplinarità richieste)

Esprime lo spettro di conoscenze personali che la posizione richiede per l'assolvimento delle proprie

funzioni (necessità iscrizione albi speciali, abilitazione all'esercizio della professione, spessore
evolutivo/culturale delle materie di competenza)

.3 comolessità relazionale

1.3.1 relazioni di sistema

1.3.1.1 numero e rilevanza stakeholder esÌern
Valotizza il numero di persone, strutture, Centri di Ricerca e, in generale, Enti esterni con cui la
struttura si interfaccia. Si intende sia la componenete studentesca che lo stesso personale universitario
con cuitaluni uffici si interfacciano. in oualità di stakeholder

1.3.1.2 complessità delle relazioni interne
Sono considerati irapporti all'interno dell'Ateneo intrattenuti con uffici, organi, commissioni, gruppi di

ricerca. ... .

1.3.1.3 numero e rilevanza collaborazioni
interne e con enti e amministrazioni

,laloîizzail numero di persone o strutture con cui la struttura si interfaccia, per ragioni di servìzio

3.2 Variabilità del contesto
1.3.2.1 velocità di evoluzione del contesto
ambientale (temoi di decisione richiesti)

lonsidera il grado di stress decisionale

ambientale 1.3.2.2 caratteristiche ed articolazione del
rontèqtÒ àmhièntele lonsidera la stabilità del contesto e l'assoggettamento a possibilità di modifica esterna

1.3.3 esposizione al giudizio
dell'ambiente esterno

1.3.3.1 assoggettamento a valutazione da
îàda di c^^^afi tarzi =ocalizza I'ampìezza dei controlli subìti relativamente all'attività svolta

1 .3,3,2 grado di esposizione al giudizio
pubblico, effetti diretti sulla reputazione
dell'Ateneo

lonsidera le implicazioni del grado divisibilità e giudizio esterno

2. RESPONSABILITA'

2.1 .1 . responsabilità giuridiche

2.1 .1 .1 . responsabilità cìvile: la posizione
comporta l'adozione di atti e/o comportamenti
che prevedono responsabilità CIVILE

-a possibile responsabilità civile rileva, in relazione agli atti /comportamenti attuati in relazione al

;ervizio, in caso di danno arrecalo a terzi, intranei o estranei all'Amministrazione, o alla stessa
ìmministrazione

2.1.1.2. responsabilità penale: la posizione

comporta I'adozione di atti e/o comportamenti
che prevedono responsabilìtà PENALE

-a responsabilità penale rileva, in caso di comportamenti posti ìn essere qualìficati dalla legge come
'eato, a seconda dei diversi ambiti in cui si esplica l'attività specifica dell'incaricato (contesto sicurezza,
)revenzione e protezione, edilizia e tecnica, ... .)

2.1 .'l .3. responsabilità tecnica: la posizione
comporta I'adozione di interventi e/o
comportamenti che
prevedono responsabilità TECNICHE e
funzionali.

La responsabilità tecnica rileva in relazione alle possibili ricadute degli atti e comportamenti di natura

tecnica attuati nello svolgimento della funzione

2.1.'1.4. responsabilità amministrativa: la
posizione comporta l'adozione di atti e/o
comportamenti che prevedono responsabilità
AIVIMINISTRATIVO-CONTABI LE e
PATRII\4ONIALE

Tale responsabilità è connessa al possibile danno erariale derivante dal comportamsnto del
dipendente nell'esercizio delle sue funzioni

2.1 .2 responsabilità di
procedimento e/o processo e/o

progetto

2.1 .2.l .pianiticazione e program mazione '/alotzza la complessità delle azioni di pianificazione e programmazione delle attività svolte

2.1 .2.2 rcgolazione e coordinamento ,/alorizza la complessità delle azioni di coordinamento delle attività svolte

2,1 ,2.3 controllo
y'engono considerate la numerosità e complessità del controllo svolto su procedimenti, processi o

2.1.2.4 e(ogazione i procedimento / processo Vengono considerate la numerosità e complessità dei procedimenti, processì o progetti di cuì
I'incaricato è resoonsabile

3. RILEVANZA STRATEGICA
3.1 autonomia decisionale

3.1 .1 grado di ampiezza delle proprie funzioni
.lclcoeiè/sr rnnortef e e i/dai colla boratori Si considera I'indice di accentramento delle responsabilità

3.1.2 grado di supporto al Responsabile dell'
I ln c^\/re^rdinata Valotizza la rilevanza del ruolo di supporto e assistenza al proprio responsabile

3.2 rilevam sfuatesica

3.2.1 rilevanza dell'ìmpatto sui risultati e/o
oolitiche dell'entè

Valotizza il grado di influenza/impatto delle attività sulle decisioni e attività diAteneo

3.2.2 rilev anza dell'elaborazione strategìca
richiesta (grado di partecipazione alla
definizione di scenari)

Si considera la portata innovativa connessa allo sviluppo di scenari su temi strateSici 
/ /
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G lossario i n d icatori f u nzion i spe ci al i stiche

DIMENSIONI DA
VAI-UTARE

Descrizione indicatori Glossario

1. COMPLESSITA'
1.1 complessità orgarjzzativ a

1.'1 .1 unità di riferimento
1.1.1.1 afferenza a uffici/ laboratori/gruppi di
ricerca/corsi/Biblioteche (... )

Si considera la complessità dell'organizzazione del lavoro che rìchlede il coordinamento o la
collaborazione con più punti di erogazione di servizio, laboratori, gruppi di ricerca, ...

1.'1 .2 Contesto organizzativo
di riferimento

1. 1.2.1 dimensione dell'utenza
Si considera la complessità delle funzioni, in rapporto alla dimensione dell'utenza, sia esterna che
interna, anche con riguardo alle relazionì intrattenute organizzando il flusso di informazioni nel front-
office e nel back office.

t.t.ó
Apparecchiatu relstru m entazi
one/Strumenti informativi

1.1.3.1 Complessità nell'adozione, gestione ed
utilizzo di apparecchiature tecniche, scientifiche
e di sistemi informativi

Sì considera la complessità nell' adozione, gestione e uîilizzo delle apparecchiature tecniche,
scientifiche e dei sistemi informativi, anche mediante I'ausilio di applicativi gestionali (ESSE3,U-
GOV,CSA,,,,)

1.2. comnlessità funzionale

L2.'1 grado di complessiîà
jelle funzioni e dei processi

1.2.1.1 grado di omogeneità-diversificazione
:leUe etlivilà Grado di variabilità dei processi operativi presidiati

1 .2.1 .2 liv ello d i standard izzazion e dei processi
oresidiati

Grado di prevedibilità eproceduralizzazione dei processi operativi presidiati

1,2.1.3 livello di innovazìone ed adattamento
richiesti

valorizza le funzioni che richiedono un certo livello di adattamenîo alle innovazioni

1.2.1.4 quadro normativo specifico di
riferimento

Focalizza la necessità di aggiornamento e ricerca per la corretta comprensione del quadro
normativo riferito all'attività

1.2.1.5 quadro tecnico specifico di riferimento
(conoscenze ed interdisciplinarità richieste)

Esprime lo spettro di conoscenze personali che la posizione richiede per I'assolvimento delle
proprie funzioni (necessità iscrizione albi speciali, abilitazione all'esercizio della professione,
spessore evolutivoiculturale delle materie di competenza)

1.3 complessità relazionale

1.3.1 relazioni di sistema

1.3.1 .1 numero e rilevanza stakeholder esterni
Valotizza il numero di persone, strutture, Centri di Ricerca e, in generale, Entì esterni con cui la
struttura si interfaccia

1.3.1.2 complessità delle relazioni interne
Sono consideratì i rapporti all'interno dell'Ateneo di qualunque natura (informativa, direttiva, di

controllo, ma diversi dalla collaborazione...) intrattenuti con uffici, organi, commissioni, ....

1.3.1.3 numero e tilevanza collaborazioni
inlerne e con enti e amministrazioni

Valotizza iì numero e la rilevanza dei rapporti di collaborazione che componano il perseguimento di
obiettivì comuni

1.3.3 esposizione al giudizio
dell'ambiente esterno

1.3.3.1 assoggettamento a valutazione da parte
di soggetti terzi

ll parametro focalizzal'amplezzadei controlli subiti relativamente all'attività svolta, prevedendo una
maggìore complessità via via che si muove da controlli propri solo dell'Amministrazione, intesa
come datore di lavoro, fino ad arrivare a soggetti esterni, quali ad esempio il Nucleo di valutazione, i

Revisori dei Conti, accreditamento corsi di studio, controlli sui progetti di ricerca ...

2. RESPONSABILITA'

2. 1.'1 . responsabilità
giuridiche

2.1.1.'1 . responsabilità civile: la posizione
comporta l'adozione di atti e/o comportamenti
che prevedono responsabilità CIVILE

La possibile responsabllità civile rileva, in relazione agli atti /comportamenti commessi in relazione
al servizio, in caso di danno arrecato aterzi, ìntranei o estranei all'Amministrazione, o alla slessa
amministrazione

2.1.1.2. responsabilità penalei la posizione
comporta l'adozione di atti e/o comportamenti
che prevedono responsabilità PENALE

La responsabilità penale rileva, in caso di comportamenti posti in essere qualìficati dalla legge
come reato, a seconda dei diversi ambiti in cui si esplica l'attività specifica dell'incaricato (contesto

sicurezza, prevenzione e protezione, edilizia e tecnica, ....)

2.1.1.3. responsabilità tecnìca: la posizione
comporta I'adozione di interventi e/o
comportamenti che
prevedono responsabiìità TECNICHE e
funzionali.

La responsabilità tecnica rileva in relazione alle possibili ricadule degli atti e comportamenti di

natura tecnica attuati nello svolgimento della funzione

2.1.1.4. responsabilità amministrativa: la
posizìone comporta l'adozione di atti e/o
comportamenîi che prevedono responsabilità
AMMIN ISTRATIVO-CONTABILE e
PATRIÀ/IONIALE

Tale responsabilità è connessa al possibile danno erariale derivante dal comportamento del

dipendente nell'esercìzio delle sue funzioni

2.1.2 responsabilità di
procedimento e/o processo
e/o progetto

1 2 1 oiznifiaaTione e Droorammazione Valotizza la complessiîà delle azioni di pianificazione, programmazione e coordinamento delle
attività svolte1 .2.2 reoolazic;ne e coordinamento

2.1.2.3 controllo
Vengono considerate la numerosità e complessità del controllo svolto su procedimenti, processi o
orooetti. nei risDettivi ambiti di attività

2.1 .2.4 erogazione / procedimento / processo /
progefio

Vengono considerate la numerosità e complessità dei procedimenti, processi o progetti di cui
I'incaricato è responsabile

3. RILEVANZA STRATEGICA
3.1 autonomia decisionale

3.1 .1 grado di ampiezza delle proprie funzioni
deleoate/suoDortate aildai collaboratori

3i considera I'indice di accentramento delle responsabilità

3.1.2 grado di supporto al Responsabile dell'
UO di afferenza 'lalotizza la rilevanza del ruolo di supporto e assistenza al proprìo responsabile

3.2 rilevanza stratesica
3.2.1 rilevanza dell'impatto sui risultati e/o
Dolitiche dell'ente 'lalotizza il grado di influenza/impatto delle attività sulle decisioni e attività di Ateneo

3.2.2 tilevanza dell'elaborazione strategica
richiesta (grado di partecipazione alla
.l6fini7i^no rii c^én^ri\

3i considera la portata innovativa connessa allo sviluppo dì scenari su temi stra$[i
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